
aola Bortolon
porta in classe
una bottiglia, vi
versa bicarbona-
to di sodio e ace-
to, poi fa registra-
reairagazzilava-

riazione di temperatura. «Dalla
reazione fra le due sostanze si syi-
luppa anidride carbonica e I'aria
nella bottiglia si riscalda», spiega
la presidentessa dell'Associazione
Nazionale Insegnanti di Scienze
Naturali. «Abbiamo toccato con
mano I'effetto serra, con strumen-
ti molto semplici. L'esperimento
va bene anche per la scuola dell'in-
fanzia".

Per ora queste iniziative sono la-
sciate all'intraprendenza dei singo-
li insegnanti. Ma potrebbero diven-
tare la norma nelle scuole italiane,
se si concretizzasse la proposta
del Ministro dell'Istruzione Loren-
zo Fioramonti di dedicare 33 ore
all'anno (poco meno di una a setti-
mana) al cambiamento climatico.
«Voglio che il sistema scolastico
italiano diventi il primo a mettere
ambiente e società al centro
dell'apprendimento", ha annun-
ciato in un'intervista alla Reuters.
Fioramonti era stato attaccato, a
settembre, per aver incoraggiato
gli studenti a partecipare agli scio-
peri perl'ambiente invece di anda-
re a scuola.

Le nuove "lezioni di clima" coin-
volgerebbero Sli studenti dalle ele-
mentari alle superiori. E colmereb-
bero una lacuna riempita per ora
solo da qualche pagina sulla com-
posizione dell'atmosfera o sulla
geogfafia astronomica, nei libri di
testo di scienze. Nelle intenzioni
del ministro, si dowebbe partire
dal prossimo anno. «Coinvolgere i
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ni, sia tramite i loro insegnanti, sia
entrando in contatto diretto con
gli studenti». L Accademia, con la
Compagnia di San Paolo, ha orga-
nizzato un corso peri ragazzidelle
quperiori intitolato "I Lincei per il
Clima". «Si svolgerà a primavera a
Genova" spiega Parisi. «In passato
abbiamo organizzato corsi per gli
insegnanti. Quest'anno vogliamo
rivol gerci an che ai r agazzirr.

Qual è la differenza fra clima e
meteorologia? Perché il clima è
cambiato nel passato? Perché sta
cambiando? Queste alcune delle
domande del corso. «Ma forse l'a-
spetto più importante da far capi-
reairagazziè la complessità del te-
ma», sottolinea Antonello Pasini, fi-
sico del clima del Cnr, fra i fondato-
ri di "La scienza al voto" e autore
del libro "Effetto serra, effetto
g;uerra". «Vengo spesso chiamato

Iezione di clima
di Elena Dusi

ragazzi asarebbe utile due volte»,
suggerisce Bortolon. "Perché spes-
so i figli trascinano anche i genito-
ri verso comportamenti virtuosi».

L'esigenza di affiancare con no-
zioni di scienza la preoccupazione
dei ragazzi è sentita da molti. In
Francia a marzo c'è stata una peti-
zione di 35O insegnanti. Una regio-
ne del nord della Gran Bretagna
ha previsto che un docente di ogni
scuola sostenesse un corso dell'U-
nesco. «Mentre ci sono tanti sordi
che non vogliono sentire, le nuove
generazioni sono molto più inte-
ressate e sono un terreno estrema-
mente fertile», ha detto Giorgio Pa-
risi, uno dei più importanti f,rsici
italiani, presidente della prestigio-
sa Accademia dei Lincei, pochi
giorni fa all'inaugurazione dell'an-
no accademico. «Diventa sempre
più importante coinvolgere i giova-



nelle scuole o a formare gli inse-
gnanti. Noto che spesso i ragazzi
imparano a pensare in maniera li-
neare: ogni azione è seguita da un
effetto. Il problema del clima è di
verso e ci impone di ragionare in
termini di sistemi complessi».
Ogni azione,- se.pensiamo alla Ter-
ra tutta intera, produce effetti mol-
teplici. "Per fermare un'alta marea
non basta costruire una diga. Biso-
gnaagire sulle cause amonte, met-
tendo insieme saperi di campi di-
versi», spiega Pasini. «Non solo il
clima, ma anche economia e inter-
net, oggi, sono sistemi complessi.
E i ragazzi spesso non hanno gli
strumenti per comprenderli".

Il picco di interesse, nelle scuole
italiane, si è registrato con lo scio-
pero del 27 settembre, al quale ha
partecipato un milione di persone.
<<Fraitagazzi c'è moltavoglia di ca-
pire, ma a volte un po' di confusio-
ne. Non è facile orientarsi in rete
per trovare buone informazioni»,
aggiunge Pasini, che con i colleghi
della Società italiana per le scien-
ze del clima ha tradotto in italiano
paÉe del rapporto dell'Ipcc sulla
necessità di non superare il limite
di 1,5 gradi.

Fare esperimenti, per Bortolon,
resta la via maestra per capire il cli
rna. «§si n6stri centri abbiamo pre-
parato dei kit che mettiamo a di-
sposizione degli insegnanti. Fac-
ciamo capire ai ragazzi ad esem-
pio cosa si intende per sostanze
biodegradabili. L'importante è an-
che eyitare esagerazioni e allarmi
smi. Sappiamo che plastica e com-
bustibili fossili non possono esse-
re abbandonati dall'oggi al doma-
ni. Per questo insegniamo ai r agaz-
zi anche le buone pratiche per il ri-
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30
* satelrit§
ll programma
europeo di
osservazione
della Terra
Copernicus dal
2Ol4 monitora
la salute del
pianeta con
satelliti e
stazioni meteo,
sia a terra che in
mare. Nel2O3O
la flotta di
satelliti arriverà
a 30.

e mezzo

A casa di Carlo Buontempo si parla
spesso di ambiente.Il flglio,ll anni,
redarguisce i genitori se usano
troppa plastica. L'auto di famiglia è
stata sostituita con un modello
elettrico, come il motore della barca a
vela. E questo non solo perché il
padre, 46 anni, climatologo,
originario di Roma, è stato nominato
direttore della sezione
"Cambiamento climatico" del
programma europeo di osservazione
della Terra Copernicus, che dal 2Ol4
monitora Ia salute del pianeta con
satelliti (saranno 3O nel2030) e
stazioni meteo. Ma anche perché i
Buontempo vivono a Reading vicino
a Londra. «A scuola di mio figlio si
discute di ambiente. Il cambiamento
climatico non viene messo in dubbio.
La §ensibilita scientifica è maggiore
rispetto all'Italia».

C'è chi sostiene che voi scienziati
non siatesicuri del cambiamento
climatico.
«Siamo molto sicuri che Ia Terra si
stia riscaldando e che l'aumento
delle temperature degli ultimi
decenni dipenda in larga parte dalle
emissioni di gas sera dell'uomo. Su
questi due punti non c'è dibattito. I
dati sono solidissimi,.

Sul resto?
«Possiamo discutere su quanto sia
sensibile la Tena ai gas serra. Cioè su
quanto ampio sarà l'aumento della
temperatura rispetto alle emissioni.
Dobbiamo anche capire meglio
quanto le nuvole abbiano effetto sul
clima. Restano dubbi su comegli
aerosol - piccole particelle sospese
nell'atmosfera - interagiscano con la
radiazione solare e le nubi. E sugli
effetti dei flussi di metano causati
dallo scioglimento del permafrost
artico. Come sempre, chiunque abbia
buoni argomenti è benvenuto nella
discussione. Quello che non si può
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Perché c'è bisogno di Copernicus,

di un occhio, cioè, puntato propriò
sull'Europa?
«Il Mediten-aneo è un punto nodale
nel cambiamento climatico.
Nell'Europa del sud - Italia, Spagna e
Grecia - si andrà verso un aumento
delle temperature, una diminuzione
delle precipitazioni e un
inaridimento del suolo".

Glual è il problema nel comunicare
i! cambiamento climatico?
«Lavera difficoltà non è capire che il
riscaldamento climatico è in atto. Il
problema è che affrontarlo non è
semplice. Se il mondo fosse
un'azienda" qualunque manager si
sarebbe già mosso. Sarebbe bastato il
ragionevole rischio di una crisi per
suscitare una reazione, senza
sofisticare sui dettagli. Purtroppo
però la risposta aI riscaldamento
globale è molto complessa e costosa.
Nascondere la testa sotto la sabbia è
la reazione di chi cerca di scansare un
problema che ha effettivamente
proporzioni ciclopiche:
decarb onizzar e l'economia.
Storicamente, siamo sempre andati
verso fonti di energia più
concentrate. Oggi siamo chiamati a
fareilpercorso opposto. Me nesono
reso conto quando ho montato un
motore elettrico sulla mia barca.
Quello che facevo conqualchelitro di
gasolio ora richiede cento chili di
batterie".

Cosa spiega nelle scuole?

"Che il problema non rigtrarda solo
gli orsi polario la fine ilel secolo. Il
cambiamento climatico è qui e ora.
Ma per fortuna non è ineluttabile».
Cosa la spaventa di più del tempo
checiaspetta?

"Sapere che mio figlio a 30 anni vivra
in un mondo più caldo di un grado e
mezzo. E quando awà la mia età
saremo a due gradi in più. La Tena
sarà un posto diverso rispetto a
quello in cui siamo cresciuti». - e.d.
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cento pubb licazioni scientifiche. Ma
CIMA non si occupa solo di ricerca di
base. "La scienza è zoppa senza il
diritto e le politiche pubbliche
territoriali, ma anche la politica non
puòfunzionare senza la scienza e la
corretta comunicazione ai cittadini
per renderli consapeuoli di quali
misure possano essere adottateper
cambiare i loro comportamenti uerso
i rischirr, commenta Luca Ferraris,
Direttore del CIMA e docmte presso
I'Uniuersità di Genoua La
fon d a zio nq infa t tu c o ll a b o r a
attiuamente con la Protezione Ciuile
per lapreumzione e I'allerta del
rischio di alluuioni e incendi
boschiui. Questo auuiene tramite la
ftnione delle osseruazioni satellitari
con la modellistica meteorologica e
quella degli effetti al suolo, a cui poi
si aggiungono temi quoli quelli delle
responsabilità giuridiche del Sistema
di Protezione Ciuile, intrecciando il
mondo s cientifi.co - t e molo gico con
quello sociale e giuridico. Inoltrg per
garantire che la conoscenza
acq uisit a non u engq p ersq CIMA
collabora con l'Uniuersità di Genouq
doue hadato uita adunnuouo corso
di studi in gestione ,ùei rischi nel
campus di Sauona. Vista dagli Stati
Uniti, lafondazione CIMA brilla come
un esempio di ciò cha speriamo un
glorno, sarà un modello per
sopperire le lacune delle Uniuersità
italiane e olfrireuno sbocco
professionale in ltalia ti coloro che
sono costretti afuggire dalnostro
paeseper cercare una carriera

:::::"::;::"::::*

$*'.f.4t*rt t:Ji'#

Marco Tedesco
è professore
ordinario presso
la Columbia
University e
ricercatore NASA




